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Ciampino, le proposte di ADR

Sono state rese note le proposte che ADR avrebbe in mente.

Lo riportano notizie stampa che riferiscono di una serie di misure minimali che tuttavia non sembrerebbero modificare granché nell’impatto acustico prodotto dal Pastine.

I disagi arrecati, che prima poi saranno finalmente stimati e quantificati, potranno essere attenuati – sostiene ADR nella missiva inviata al Comune di Ciampino lo scorso 2 8 m a r z o d a l l ’ A m m i n i s t r a t o r e Delegato di Aeroporti di Roma, Francesco Di Giovanni. “per ridurre o mitigare l’inquinamento acustico di origine aeronautico prodotto dall’Aeroporto ”.

Si tratterrebbe di interventi controllo e di monitoraggio dell’inquinamento ma anche di realizzazioni atte, si spera, a contenere i disagi per i cittadini. 

Riguarderebbero l’attivazione di un sistema di monitoraggio del rumore con rapportistica. Alle tre centraline “acustiche”, entro il 2006 si aggiungerebbero altrettante per monitorare a fondo l’intera aerea. La mappa del rumore esistente (ancorché una fotografia dell’esistente) mentre i voli continuano ad aumentare sarebbe per il 30 giugno prossimo.

Sarebbe alzata anche la cosiddetta “barriera antirumore” verso la fila dei palazzi della cittadina, in grado di mitigare il livello sonoro nei piani bassi degli edifici.

L’uovo di colombo che dovrebbe attenuare l’impatto su Ciampino e sui comuni a sud è l’inversione della pista che con una rinnovata pavimentazione della pista (con materiale fonoassorbente) e lo spostamento a Fiumicino dei voli cargo. 

Cioè la proposizione di decolli verso il cuore di Roma, il centro storico.

Per il sindaco di Ciampino Perandini sono provvedimenti del tutto insufficienti:

· “Non è questa la strada da seguire da parte di ADR attuando interventi minimi, noi vogliamo la riduzione del numero dei voli e soprattutto vogliamo conoscere il limite della capacità aeroportuale, con dati ufficiali, sulla base dei quali si potranno discutete i provvedimenti”;

· “L'ipotesi di far decollare gli aerei in direzione di Roma, anziché verso Santa Maria delle Mole, era stata avanzata anche in sede di tavolo di concertazione ma, precisa Barcaroli, oltre a spostare il disagio su alcuni quartieri di Roma, si era detto che poteva interferire con le attività di volo dell'aeroporto di Fiumicino”;

· le barriere antirumore per sindaco Perandini sarebbero “efficaci solo per i piani bassi degli edifici e non oltre i 7,5 metri di altezza, mentre intorno allo scalo ci sono palazzi di 5 piani, quanto al monitoraggio acustico, le centraline sono finanziate dal '99 ma, a distanza di 7 anni, siamo ancora in attesa di dati ufficiali”.
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